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S NeE Blmeltmﬁ niitn. S del passato anno elib mo':'

o annuneiare’ o dong di semi vegetali. commesti-

-----

bili 'della’ Chivia e ' del Glappone genulmepm ln‘“’al"f.:_;
- #lla"Bocieta- dal’ c‘hlamSlmo S0’ comspendeute s1g

-G B Castellam. E vi vetine' pur’ accennalo’ come,
,-ftrauenutane parie per I' Orto ‘sociale, venisse Jl

J_ _quen semi futta dtstnbuzmhe a Lre Soci, collivatori

distinti, q:lm:l‘J essl’ ne Volessei' fare 5perlmenlo e
- riferirne. ‘Ecco 'pertanto un- analogo, rapporte, 1 cu
~ risaltati pressoche corns[wndono a quelh ouemm
;ﬂl" ‘Orlo del_l’ Asso_claVIOne‘* |
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i1t Nel mio orto, in huona espos:zmne, prevm un’

'_L______.la'vﬁro pmfnndo con la vanga, in terrenp fertile e
conclmato con termcm mislo - cenexe. vemvana

nel 34 maggio 41860 interrati lseguenu semi ciod: i

l N 18 fagiuoli: da olw nl.enuu per i Chmes;
Uan-den. =

: 2 5 fave pmcole delle quah ﬁre seml erano

- bianchi e due colore :cosaeco.
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- 50 fagmoll rossi ‘di vago aspello,
- 442 oncia circa di camlo 0o colza.
"-134 oncia di pamco |
20 grani :di orzo. -
452 oncia di sag gma. -

30 piselli.: R
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forza.a chi hi: matngla. ST

B ‘1’1»'19 fagiuoli detti Lox- zo-deu de quali undlcl_

- di colore negro ed ollo cannel[a.
42. » AT fagivoli: verdi detti Lon-deu.

A3, 00 T fagnuoh rossi coll” occhio delu Tza deu.

RREE

-19?" |
20.

5 fave grosse, tre bianche e due cosacco. -

12 fagiuoli Mdét'.tku Janwan deu, 1 plu preglau e
c.u'l, poiché .1 Chinesi dlcono rha danno_

I' :l. --|' r'_ Il! ;' o .: " _ Ll- . r.- - ! 1 ‘|ﬁ‘ r

LN 9 fagmuh detti Aen-dou, de quah e ne JERE
- grie sei bianchi, Bt

15
ms--

6 fagiuoli detti Uan-deu.
5 fdmuoh detti’ Zmn-ge*deu

H

6 fagivoli-detti Ven-deu B
56 fagivoli ignoti. v ol
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a poco come avviene dopo essere slali i grani im:

~mersi nell’ acqua lm]lenle, allrl erano. cariall 1n-
“teramenie per modo che non rimaneva che I inte- .
gumento, questo pure qua e la- foracchiato. Ad onta
di ogni cura usala, nacquero sollanto alcuni semi
‘e di-poche varietd; ed eccone: il risultato, che de-
“scriverd nell’ ording superiorménte indicato, rilenuto
{| che quelle delle quali non faccm pamla non ger-
'mugharono E ST TR
it N. 251 cinque. grani d: fave plcmle nacquero .
_;tosto, e vennero le: pmnubblle zappale ai 30 di gin-

gno, ed alla meta di luglio’ erano in: fioritura; ma a

quest’ epoca i fiori e le foghe sl copevsero - dl mo-
scherini e fermmhe, le ‘piante si dimostrarono. am-

malate, le foglie si disseccarono, 1 fiori abortirono;

«quatiro pianie quindi pevirono, ed una -sola porto
- a maturita un baccello contenente una fava che
raccolsi i 6 di settembre, . S
~N. 3. Tre soli semi nacquero & fave grosse, _
le piante robuste fiorivano alla meta di luglio, ed
1| erano alte da terra circa quaranta centimetri; ma
| anche queste all’ epoca della fioritura vennero ber-
sagliate: da moscherini e formiche, e (rassero una
I vita stentata fino alla meta di agosto, e qumdl pe- o
i rirono.senza dare aleun' fratte. .~ o
' 'N..4. Germogliarqno soltanto cmque semi di
, quasu Tagiuoli; la: vegetazione fu costantemente vi-
- gorosa. senza. dare indizio di soffrire nemmeno nelle
- giornate della pin alta temperatura, Alla meta di -
agosto la fioritura era assai abbondanle, ¢ dalla

b fdgmnh detti Can-den

10 fdﬂ‘moh m‘nou

g semi dcll albero de!la cera: l’lanlll(} per-_f”_-_j___ o
-~ la Sateria Indica, i quali : post: in vast
i eoripieni - alcuni divcterra di castagno ed
| .o altii di terra comune, due si- esposero
oot o all* ovdinaria temperatura, due si coll-
ST -;5_'!Jifjfié':camno in - serra-nel ‘lello caldo, e due'-

P c . An una hacheca. LT T

A" atlo della seminagione, P aspet&o stesso dl -

parenchl semi dava poca’ speranza di un esito felzce,
-fmemm ad alcuni ‘era sollevala:la pellicola esterna-
Jdniforma di vesciche e si staccava facilmente presso;,.;q«--i- T
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meta dl settembre alla meta di- ottobre si’ raccol
sero 1 baccelli maturi dai quali_si ebber 995 f;g

gmeh. Le piante erauo robuste, con mdiﬁfigﬁ@ s
approfondavano nel terreno cirlga sessanla ;”'1_'_'_??rxl,g_:-
1l

metri, ed all’ ascella delle foglie uscivano | pefluncoll,
dai qual, pmluaénum cifca. venu centinietti, | peade-

“vano i baccelli riuniti da tre a sei, della lunghezza

di nove. centimetri,. contenenli. ordinariamentie dieci .

fagiuoli.. dl. fagiuolo. & di.un_bel roys0 . lucido, . della
lunghezza . di, circa, cinque millimelri, con |’ ombel

__hco segnalo da una linea bianea wndula h:ga mezzo |
millimetro e lunga tre; la forma infine & qut:bl

clindrica essendn un terzo piu lungo che grosso’ ¢
con le eslremil schiacciate. - .- . -
N. 5. Questo seme,. del qualb mm ora prem
_sato se fosse cavolo .0 colza, 'n nacque . abboudmt‘er
mentle fino dal 6 gitgno. Li 18. Juglio . tanto &
piante seminate stabilmente quanto. qumd:cl di esse
che erano slale ftraplanlate un mese ¢ircd prima,
“mostrarono una gmndt, tendenza a. mﬂutare, ed als
cune: erano: gia -1n .fioritara ; 1l "che -avvenne in se:
'gmte i quam Aulle, ‘e posc:a perirono senza che
hei ‘scarsi. baccelli si ' rinvenisse alcun seme maturo.
‘Avendo <in. : quest’ anno  eoltivato il €avolo chinese
delto Pet-sal, rilevai. che: i. caralteri: esterni delle
piante suddette. di colza: erano affatto. simili al Pel-sai.
N. 7. Nacquero dieci. grani di-orzo, ed acce-
stivano eosibene ‘che; alla -meta di luglio da: qual-
_che piarila ascendevano. perfino: sei fusti ;- alla. mela
- peroizdi agosto-lullesle: pmnle «vennero ! colpite-. n
alto grado dalla  ruggine, - si- disseccarond. le foglie,
ed:dipoco aipocortulli i-fusti; Nel-giorno ollo-sets
iemhre ‘raccolsiuna spica: per’= metd; mmm“a, ed alire
~sétumolto » imperfetle,
‘grant, 1 fusticavewano! I altezza:di circa mezzo. me-
tro,. e let:spiche avevano le. barbe: lunghe -cirga
quindici cenlimelri/i Il grano ‘dell” orzo non presenta
nullasdt par l!GGldl‘G;;!e glumﬂe soltamo vl $01Q- As8al
aderenli; o oy FETITTREE e
| N. 11. Dei fan'moll delll Lon 20+ deu dlrwlm
negro-ne vegetm’mw séi; i quali, rincalzali alla meta
di gingno, vennepo.formu di.alli tutori: alla ‘meta (i
-:lun*lio, epocaiinella  quale:! incominciarono :ad ascens
dere;’ Aghi-ultimi di: agosto -si presento-una abbon-
dante; fmulum che: petdmo {ino:ial. soprag giunﬂele
deroprimt . geliiinel, smese - di ‘novembre. Lu, pidnta
assal  robusta.  ba. le radici: fibrose che molin ; si
approfondano: nel. terreno,
tre a quattro metri. Ad un piccinolo’lungé quindici
cenlimetrt st allaceano. due: foglie . cuarifornii, una per
Hatoy il quale prolungandesi altrii ciague i centimelri,
porta: una:terza foglia all’ estremita-idel pari cuori-
-forme. I: peduneoh lunghi-¢irea trenta: cenlimetri par-
tano - all’ estremita’i’ fioi dii color. rosa ‘riunitl -

forma di- grappolo, dai quali pendono: poscia h'w-

gambo si elevava diritto, alto ‘circa ‘sessahlak enlh

qdalle ! qual {)thenm sassanta,
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ed il fusto -ascende da

celli r‘lgwuppau a due¢ o trein: senso alternato,-ed

‘atlageati assai robusltamente con: i pedlcelll.. At pri-

:mi di novembre raccolsi circa duecento: e unquanta
fagiuﬂh ‘ed oltre::duecento: baccelli:immaturi.

1 baccelli sono: di-forma quadrangolare, lunghl
ciroa undict- centinelrs; ¢ contengono- ordinariamente

- sel ﬁwmoh dn colore cosacco ‘oséuro della’ frrandezza'ﬁ’

(Jel seme dl una gr.,md{, ciliegia, al quale molLo I
f’"”ﬂ"fsemwi jano

er ESsm‘e T omhe\hco segnato da wvna

"‘_5:'

':'****"f‘]lneaﬂcanc[lff,&f pmmmante due mtlhmelu larga uno
Wl eszd, ¢ lupga diecl, :

Di questi stessi ﬂl“llli)ll, ma (h coime calmellu

‘ne’ ﬂacher’o olbto, + 7 0 0 oy

La pianta in f‘reﬂetale p:‘esmlm ﬂh Stesm ca-
alteri. della. precedanlemente deseritta, solo ¢ meno

) .J:@bustaj,egl alta, 1. colore del fiore ¢ bianco,. e dd;;
iluuglu pt*dunc&ll; pemlono quallro 0 sei. bchB“l riu-
" nibt a due per_lato.

I baceelli che si slaccdno Ja-
cilments dai pedmem S0No Iunnln olto  centimelri,

larghi. tre; e quas& schiaecialiy pres"enldmlo lac:linea

superiore rella, €k dinferiore i semicerchio’; vogni

baccello poi contiene . ‘cingque fagiuoli-di"~ raudezh
¢ forma egualea: quelli supermrmente descnth
Questa varieta: ‘antecipo di’ qualche giotuo: la-‘malu-

-rfaezmne; ‘0t raccolsii trecento ‘e sessunta - faginoli; e

circa cento baccelli immaturi.

N.-42. :Di- questi- fagiuoli . denominati-.Lon-deu,
ed usali per preparare ghmuanwm ne nacguero
cinque:; fLa planta st innalzs" civa -ansizo: mdiro ed
& in ogni sua parte coperfa di peli rigidi, oscuri,

~ed ha una forma piramidale. Dalle SUddH’lblOﬂl del

fusto principale, che si protendono in linea orizzon-
lale, escono alcunt, peduncuh lynght ctrca  quindict
centimelri, all’ estremita de’ quall st sviluppano pa-
recchi. fiori, e e poscia pendono i baccelli; riuniti in
numero di tre_o., qualiro. 1 baccelli - sono Junghi 0ty

WEE:

cent;melu e contenﬂ'ono ordmarmmeute dodsm fa
SQUD DFOSSImi"alla malurlta,, assumeno nn colore
verde giallo clie dme!m verde oscuro quand(ﬁh si
'hssmcmm n! ‘che. Lorna, ngevole dl COnoscere,
_mm;lr ' “"ll.pCI, quando Sl dlsseccano, si_aprono fa-
.:cilmenne (Td sé ed 1. fagluollm cadonu ‘sul terreno,
'Quesu .wmnll hanno un Lulqre verde oscut"‘o . €on
un pau:oijo segno “bianco’” all’ embelhae, haqno 1a
forma cilindrica essendo lunﬂ'lu quatire millimetri ed

_.Mendo *l! diametro di duve:-e mezzo: cou: le: eslre-
._’Hlllxl

Ilﬂea l’ell{l quaSl perpﬁﬂdlf'fﬁidn&;* e 'sono
e0oSk pwum;bhe pesane::solo -un: grano.. Lai raceolta
dei: baccelli imaturizincomineio il primo di. settembue
e-lerminé nel delle imese; e;aqudmunque tre’ piedi
abbiano quasi interamente fallito,:-uzo  abbia dalo
un; meschinosprodotlo, -ed uné solo sia! stato vigo-
roso, 1 fagiuolini, raceolli sammarono a cmquecento

venlicinquesc - .0 (Ufn Socm) .
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LW lmmagmo che avrete avum tutta fa cura
_perche le sementi: che :vi siete procuralo né am-

;?-muthsere ne lrol)po 81 dlsseccassero durante 1’in-

VBPIIOi -='--='-‘- S A “ T S ;:‘
Appena: asclugdto 1! terrenn si. puo: eseguire
ora la seminagione chie - non st e fatla ) aulumm
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pem le. specle id* alheﬂ :che". non “bemonu il gﬂlu; ni .

mometito - della!'nascita. * Quantoalla irapiantagiomel
lassic deve- ‘teriinare ‘nel ‘mese i’ febbrajo ;aiﬁplh
{ardi snei -lerreni. andn. perchea fdopo questizepoca

nion i - potrébbe; assicurarsi: del buon ‘suécesso:del

hraplantare senza inaffiare: tmnredmtamente te piadte;

Xl mese di febbrojo & il pii opportuno per la
coltura delle piante a capitozza, e si pud continuare

dopo la cessazione dei forti geli fino al momento -

Iy oul, |l botLom degli. alberi.incominciano a. .syilup-
parsi. 1 salici,” pmppl neri e | ontano bianco 5010

gl alberi che piu- ‘comunenients’ s educan‘u a’'que-

sla mdmera, tuttavia molte allre specne d’ alberi vi
si acconciano egudlmelile se siha‘cura’ ditrbhew
0. scapezzalh mollo giovani. L’ orno e il frassino
~danno degli- ecéellenti pali, e il ploppo d’ ltalia dura
lunigo, tempo taglidto in’ quGS['I* ‘aliisd, e d‘__ “it‘n  pro-
dotto abbondanle in - legnam L’*aﬁacm Qaldl

dltrd’ specie non pud . ;1datl,¢gr51 a'‘tat’ fm’mh per’ IE
dmphsmone della” piantaa ge[lare dai piede piut-
osto’ chie dalla’ parte Sllpe'riéi'e Gl .‘albeu edumn a
C'lpll()??d e lwhah wm tre o quaum annt, at‘re-
' C'II]U meno’ danno ai mccolll dellé vicine: lm're clie
quelli __lasc ati ‘crescere dll altezza' naturale’; e quan-
“do"non’ si'hia: altro’scopo che * di* f]rocurwﬂ Uelle
legna’ da - ‘fugeo, queslo thodo ! di colfira & guello

ché ‘meglio conviene per gli albeh f;anl‘ah sﬁH*orln

der*'t‘e"rrem ‘e ‘delle’ ptatel‘le. SRV S BHUN

_.’*"” Quando‘ 1% f‘lm‘e o tesle dié'entano veuchi &l %-;m-
| gu, ciascuna’ “volta' ¢hie si Laglmho*”pmmom Hn‘la-

sclal’e un ceppo dn 8 in 10 céntimetri, ankléhé ik

dere- il plantone fino al véecchjo tronco. Esse’nﬂb
pin lene:a la” scotza dl,—:l rami ‘giovani,"il gelto dgl
_mmvn pollom avverra pm fdmlmente di’ q(ue’ llo - che
ath‘avei*sn la vecchla qcorza Quesl;a preca’uznoner S8
‘non & lIldlprl]Sﬂbl[e per’ siahc’l e pioppi, ¢ pém ifn-
portante per’le, altre specie. Qui, ‘cotne’ 0éi boschi
"cedui, il léﬂho de’“ra’ml deve fa;SI nello e ll’lclmaw
'perche I’ acqua dEIle piogge mon''si fermi.

Nell* inverno & huon ¢osline, al monento del.

taglio, di nettare le'teste tagliando fin sm,to il'tronico
1 l‘lmebSlLchl, e lasciando soltanto- da ‘tre"a “olto ‘o
dieti rami secondo la forza del soggelto. A questa
‘mamera si olterranno piu bel rdnﬁ'e legna ‘piu forte,

Suapezzare le  giovani pmntaﬂ'mm & il miglior

"’pamlo quando 'vi accorfrele che I acerescimenio de-
gl alberi si & arrestalo per una causa o |’altra;

| vhe alletd di sei o dieci anni gli alberi non vege-
ano con quella I‘Bpldllﬂ che “il Ler reno’ lasclelebbe
'sperare ; ed osservate la scorza rugosa € coperta di
‘muschio. Cid avviene sovente cwll alberi trapiantati
| perche le radici non' avendo potuto ritrarre dal suolo,
- prima d’aver preso una cerla_ estensione, una quan-
it& di putrimento ‘sufficiente per fornire una ricca
“vegelazione, le hbre dei ¢ mbp e della scorza si'sono
indarite in" maniera- dl oppm'su all’ accrescimento ul-
“teriore degli alberi. - Non s deve esitare \in questo
caso a scapezzare o tagliare raso terrg lutle e
. piante; succede quasi sempre che i nuovi gelli pren-

fm--y

* deranno in pochi ‘anni pin di altezza e di grossezza

che non avrebbero avuto.mai i vecchi geti se si fos.

! sero abbandonati alla loro lanffuenle vegelazione; e

~iaﬂ*scorzﬁ Hiseia de nuavl pﬁl[ﬂm amlunclera 11 yi-

€0re del]awﬂgetauana. Goyei ol sl
- Ho:destinato di- sceghere fra’ miei- afﬁttuah ll
'contadmé piw dszhgenlze e pilv:appassionato . per: la

coltura degli- alberi :a! di. destinarlo a sorvegliare
tutti' gli-albevi dello stabile; lo: istruiremo "a potare
ed ' edudare secondo le huene regole, e quando un

colono :avrd da . laghiare, plaul,al*e o far altra. ope-
razione d’ arhomollura duwa *esegmrla solto. ld sor-

| "‘eghanm di; cuslug, DTSR RN TR R I TR

C G ddaremo: 1 mcurmo {h vnsnarv and’ VOIta al

mese itutte le piantagioni. pit nnpml.anu. egli polra
€ost guadﬂgnarsr quralche cosa: favendo wuna. passeg:
giala m campagnu: nei-difestivi-idopo. le sante funs

zioni, € noi ‘ne :avremo vantaggio. . Gosi; -invece che
Sﬁ&‘tdl’VL cont tulli, non avrete che ad'istruir: bene un
sblo ; questo conladino elello ad assumere’ una sorve-
glmua sugli<'altri; sard soddisfatto. nel'suo amor pro-

prioy e v mellera: tutto | impefrno.- Proponetemi
=qmallo che creale!e p:u oppwtune e p:u arrendevole

; ' .
1 - -
. . . , 1 : ! ) ¥ 1 s oF ! S £y 1 ¥ - Ao s 4 R
,.-.1_5. ' o :.-,.-"!r~_~ 3 Ty | PR i . s T 4 oo B
12 T i 1. : v I IR - H s o PR i 'f } WA __i o i .: R 7‘ L
- : o ’ . . & ] !

(Un Socw)

. I' . . ] , -

L L St s P v N 1 1. E S | P r Py LI
b b . ' el U H - LI ' " R . 1 1
P b T A e LR TR I =*-a;

'Efti** ockezm 'Z"::“"-entale nefqh operm mstaca é _cagwnam

Z mtta dzfémvo dt prmcw npara!orz.'“;"_i |

o

E]
J .-
]
f.

'r

Npile lmeu p'uole (_:on ¢l ¢i snamo argomen-,

mu di addmlesmre |2 ?vemé dell’ opmwne emessa

.......

dal signor Vlanelln sul “nymerod, dei pellagrOSI esle
slenti. nella, nostr Provincia’ )ncm abbiam_dubitato

R TRl ke Y et ol e Doge

di’ ascrivere ai, ‘mali’ influssi di .una alimentazione
nrlparmmce, la puchema mtellelluale di ‘moltissimi

» i =

nostri wlllcl

PR A N

che ‘mantiene non_essére lo’ scarso e rude alimento,
wa bepsi il vitto troppo’ lauto,
Lroppo. suceulento quallb che. ‘turba e rende d:felqve
le psmhmhe Opemziom. A convalidare siffalla sentenza
i nostri oppositori. addussero
J’lutlerau grandi e di gran fama, che condussero la
vita piu sobria e plu Lempelata-'e citarono partl-
colarmente’ I esempio del sommo Newton, il quale
~ nei lunghi’ giornit che spese. intorno ta soluzione' dei
probleml piu astrusi della fisica, non.’si nutri che
‘di pane e d1 un po i vino, senza che per'effetm_
della magra dlel‘l, né a quelli né a questi venisse
‘meno |’ acume della meme Kl non contenli a ‘cio,

Lroppo copioso, e

Cil fatto di savj e di

ci additavano cenobili quasi estenuati dal dlﬂ'lunﬂ e
che pure vwevano studiando e tulli «intesi ne’ penswr
cenl.emplal,m » anpondiamo a siffatte obbiezioni prima

di tutto col dire, che se vi ebbero scienziali e poeti
che si stettero parrln ad una mensa parca e frugale
| 'sema che le poteme del lmo intelletlo ne soﬂ'm::&el o,
‘poi polremmo rlqmdare centinaja e mlglmja di per-
‘sone che fecero loro diletto ‘delle” piu pruriginose
vivande, - delle léccoriie. piti squisite, e’ nondimeno
serbarono preste e vivacl le posse dell intendere e

*) Bullett, ‘num, 5 a; ¢.i:

Oy’ quella nostra asserzione non fu
_accolta sema conlmd(hzmue pm*uhe troppo discorde
dall’ opinione,, correrile in ‘questo riguardo, ‘opinione

L)
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idell’ 1mmaﬂmarep Noinon: dlsdlclama a celam -che
asseverano che le orgie.e le crapule frequenti, a cui si

abbandonano: quet. tanti sciaurali: «che ‘la ragien som-
mettono ‘al talento »- ottencbrano la vista della mente;
ma perd non ammettiamo: che ‘I’ eccesso - contrario

nont debba ‘indurre analoghi ed anco identici. effetti;

perché, per contraddire a tal vero, bisognerebbe: rin.
negare uno degli aforismi piu Ium:n051 e pill accer-
-lau della’ medica scienza, quello cioé che  dichiard

essere I'abuso dei cibi di maiz imperfetto, mal preparati
e mal cotti, la causa.prima della, pellagra. Ora se tutti i
medici che scrissero . su , questo . trislissimo: ‘morbao

notarono fra i smtoml pr:mordlah di. questol” ottu:
sitd della meate, "la -confusione dell’ idee, I'-altoni-

taggine, la balordaggine, come negare che quei sin.

tomi derivino da quel. vitto 1r1u!.ueme e mumanﬂ‘?
sarebbe a nostro avviso lo stesso che negare ' la
luce el sole. Ma, cisi damandera, perché . né i letle:
ratl, sobrii, -né i monaci né gli eremiti non divennero
pellafrmm? e noi a rispondere, che il villo né di
quei signori né di quei monaci non era cerlo. cosi
povero di principj plastict come lo & quello dei no-
stri miseri villicy, poiché i legumi, i pesci, il pane
non difettano, non_  diremo sulla mensa dei culteri
e maestri della scienza, ma né anco su quella del
piv.rigido: cenobio. E poi chi spende It vita studiando

e pregando, non consuma colla fatica i I proprj mu-

.....

scoli come fanno gli agricollori, e non ha quindi

&’ uopo_ di riparare con Glbi ricchi di- principj alibili

alle forze esayiste . col Iuncro lavoro. Qual maraviglia

f__dunque S€- anco . poco GlbO bastava a quel mini-

stri- della, relwmne e. della suen;a per S0cCCorrere
alla rlslmamoue dell’ mgano cerebrale a[faucalo
~.dalle mentali lucuhmzmm, quando il sistema musco-

;_:lme lasciato inoperoso non ha che pochissimo uopo
- &’ essere mercé I’ alimento riformalo ? Ci “si oppose
aneo, che 1l numero den ﬂlllcn poverl di con-

cello sono mollissimi, mentre quello” dei pelia-

j;'.,grml é relatwamente plccw!o Sl;audo alle’ Sf.dll%tl-
che ufﬁzuah questl meschml, é vem, non GObLillU!SCOI]O
‘che una, frazione minima delle popolazioni ristiche,

perchi & ordinario quelle statistiche non registratio

‘che gli infermi conclamatli; a~ dimostrare perd che

":'_clu volesse dedurre da quelle cdre ufﬁnah il na-
‘mero dei pellaﬂ*rom errerebbe moltu dal vem ad-
‘durremo la_ testimonianza del piu celebre tea 1 pel
f'_.fldfrrologhl ltalmm il Ballardtm,_w_\!: quale in un re-

‘cente suo scrillo dice queste parole: « L rmperversare

della’ pellaﬂra glunge a tale da 1mpr1mere le sue
traccie su tutli gl abitanti di_ .molti villaggi della
_Lomhaldla » e noi possiamo farci mallévadori che

_____

~anco di wmolti paesi del Friuli si petrebbe dive al-
‘trettanto, Tale sentenza, che per essere slala pro-
clamata da un medico cui 1 piu rlguardano come
~un oracolo in tutle le quesuom concernenti . la

_pellagra, deve stimar si come inoppugnabilé verita, noi

ffnbblamo cllalo non lanlo _perché rincalza 1 nostri

pareri in si ardua materia, quanio perché suggella

. quanta gia ahlqlamo aﬂ'ermal;o a dlfeaa del parele :
del sul!qdato signor Vlanello _
' Dopo queste osservazioni noi spenamo che nes- |l -
suno vorra nolarci di errore perché -abbiamo asse- "I -
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rito, che la: prmclpﬂle causa d»e-lla miseria. ml.ellet- _
~ tuale - di molu operal rusucr siv e il vilo difettivo
di: principj plastici di cui son costretli assiduamen te
a. bfamarm, che tale. miseria ;non sia insbmma imel-
lissime volle che un indizio certo di quélmorho esiziale
noto anche troppo cal nome VO]"'BI‘I&SIII']O di; pellagr
P L G menm

4 C . s ' ¥ ) - L ey .o '|__ LT lr 1 ) e P 1 . :': s R
S A L M R T Lo . Py RTINS
. oot 1_.': LI F - L |‘;, _._. Lo S . . ;G _" - . A R ! |_ \ b !| T .i < yoLoo. . '

-c"'}-' SRR e AL T O R AT
Vo4 4 . b . F - : 5 - . O ) . . L t .o _:.: -} . 5 ot S

Muma memda di apphcazione delid "
zolfﬁ all*e viti. ammalate. ff

Alt‘ gﬁorevole Pre.szden a dell’A.s's. agr fr

| . quarme 5 afebbrajo
Ho Ietlo sempre con poca soddisfaziong 6. me-

_no dl flduma gli articoli. del giornali. rlsguardann i

rnmedl per guarire le vm, eppure questa, volta, i
é forta spendere anch’ io. due parele su. di questo

arﬂomenlo. Ecco una nuova maniera di, dare lo zolfo

alla vigna, che mi fu comunicata, e che credo bene

di soltoporre ai riflessi. di uodesta Plealdenza'

wﬂ'l'|

Un posmdente del Genovesato (cosi mi, 5] su*we)'

'___nellu scorso anno. 1860 oltenne un pieno raccolto
di vino mercé di una. pratica suggeritagli; dal. se~
suente_semplice ragionamento: Se  lo zolfo gioya

a preservare |'uva dalla, crittogama aspergendone i
pampani, i, grappoli:ecc., perche non: polra giovare
applicato alle radici, ove 1l venlo e le, -plogge nocil
potranno . disperderlo { — Stabilita la_ ‘m3ssima
farne prova, il mese i marzo, cioé prima. che_ il
SUCCO .. Si ponesse mn movlmenm, fece sc({pmre Qon
dillgenza le ‘radici a tutlle le vm, della sua’ vigna, e
cio per I estensione. di un. raggio, di 60 centlmem,
mdl fece . spargere con,; umform;la dl lavore ma con
pit_d" atlenzione sulle barbicelle, due manate i
zolfo polverizzato. e sopra qpello due: altre mauate
di gesso, rlcopranda poscia colla, medesima Lerra.
Con_questa, operazmne ebbe il conleulo di, fare, co-
.me si;disse, un’ abbondanle vendemmla dl uva; per
fel,tamenle sana., . .. - 4 ~ ,
Se. il fat;o fOSse vero pmche Lra non m:m vn
& chi ne abbia” falta. espenenza questo ‘método di
sullorazmne Sarebbe preferibile per molu titoli al-
i aliro che. tanto si va 1'accqmandand0 e. che pure
tum mm rlesc | - - SIS
D’ alira parte non & pcu contro il s:stema ﬁ- '
smlonlce che una sostanza- qualunque assimilabile,
[)Ob[d per . rimedio_o per alimento 7 contatto_ delle
radicelte. d1 una pianta, venendo da queste assorbita
e portata in giro dai suachl, influisca poi, sulh sa-
lute della pmntd stessa ¢ del frutto, '

Lomunque sia. la cosa, ho divisato, dl esperl-

]mentar(—; I’ attivita dello zolfo: nop solo sulle radici

delle viti, ma benanuhe sulle. patate. nel mci_e{lto
che, mi p‘]rra pitt convememe Lhe a.mio credere,
dovrebbe essere. allorche venﬂ'ono ,rmcalzate. |

Ho l" onare: acc,

'I.|
55#%

- FEI}EBICG CM{PENE "




A B?”GI'HNADI

HE TR P
LI TN A

':lf i’i;.}}‘! :w

v

: : ' 1o . T, i . r o ' ]
i P TR T 1"* F 1} 'r-'J"r : ! . rh u*'
by ’H' ’1 T TaC

Bosesln deﬁl
*:l basso F‘mﬂlh

. -r .: I é 4
M . T i Ji i " F ----- Ny £ f . 3
L

Y
Sl '|.' . |.-.- 2 -\..':\,‘-I' : A
BiEY i ENRRALN. §-=;__ JUREE D AN A E e | ?;{

::'; :

\ :
K Lo .ot Lol . i Fon .-:". o .- ' .
5‘ P i'!'lg*' LA I ' ?i . i

To hamn a! p‘rewevale ebdamandaho IJ Consazl
_-.-t’ore Ammmwtmtwo il Seguente - articolo che direl-

‘tameénte e sommamente - risguarda : glhinteressi el
nostro-Friuli, e che «dal.cilalwi giornale .viene' raccos

maudmo all’ nu,enzmne i1t ;,lilstaplvestede alla .cosa

pubblica, come quello che « spiega francamente le
piaghe . del.. presenle .regime, fovestale. e propone i

rimedii plu siguri e pm"” '@ccnnca stabilmente : sa-
ri-'llarle»;; SN
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Nel ﬂuueumon deu Assuciwziom ugmria frmlana .

_.del tre: aprnle 4860 N::8,-un socioi-del .basso. Friufi
preawasava 1 graﬂ danm cheﬁpmrebbe arrecare 1l Tas
gliamento, ‘a. causa: ‘della - costrirzione - del nuovo: ponte
 dellar.strada: fen‘ata. 16° non conosco-te pesizmni ‘da:quels

I’ articolo mdlcate, né me e inténdo. d” idrauticas; per

¢ui rnsgetw le :opinioni esposte dal. socio. cormpondenl:e,
ed i mezzi che a suo avviso tornerebbero-in accoricio, per,
Sin qualahe mamera, por:. nparo it tanti: gual -ch* esso
| ppgvede . Mmema. SR AR L LR i*.z-f,-.=::ii,-‘-:«.a::.&;..:_'i;.s.;5.:r:*i!%
o Qualeiol misisia, o appartengo all' alto': Féfuliy
-*preclsamenles ailaCarnie 3 dal che ne’ viene che. raspeua
alsTagliamertoy che dalla mia Carnia trae la'sta origine,
qualche: cosa -posso’ du'e anch' io:ia- pwﬁtto del mmawmn
nel basso Frluh.- -- - ey
+.Se’aneo: dagli- ahatatun dello suha!pma symnata si
;fossp prinia .d’ ora : pensato: advimpedire- la - devastazione
detie: fareste@delle ‘montagne’ che :loro ! sovrastannay forse

‘oggi:non: restérebbe a :deplorade i gravi- danni whe me-

hano:i-torrenti. .ovunque - passano unpetuusn,e quandé le
pwgge gliiingrossano.

. Un.irinomato’ -contemporaneo: ecunam:sm awssam,

} . H ': I!-
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ésserex i:Carnici -1 dmmnalon ‘della . sottoposta: piasuray

ipercheé. ik torvente che- mmacma & invaderla, datla Carnia
~ discende 3:esquindi esortava a.non pretermellere 6720
~idleunosper: la (:euservazmnﬁ -dei: boschi: e per 1l lm'o
'lllm‘ﬂmﬁﬁl(}ih I L P TR A U SRR EY EF ST RN KU S LRACTLN
oo uFaler raceomaﬂdazwne !mppo lard: avveraxas:, pm-
-;_e_il,é;.@puljr.; troppo a quell’ epoca la  maggior parte delle
+nosire ' foreste: avea. subita: la . quasi tulale propria ravina.
.Guasti ne.avvennero anche dopo; e se anderemo inpanzi
~ dj - queslopasso,inon & lontane -il-giorno in- cui-i nostri

imonti résteranno pressochd denudati; ed:allora le: acque |

preﬁipuandﬁ denza ritegno, gnnﬁeranno in brevi istanti
Aariviy b tnrremi,;e quindi: il Taghamcnte, il quale ‘or-
lgoglmsm e tremendo conguisterd vaste - estensioni di col-
“tivato terreno. N&  si ritenga che. io dica - per: gusto di
.dire., }Slmchlammu - testimonii i pm vecchi indigeni
“di queste montagne,
gniliche fdreste..che ' farmavano . la marawglm__.._dm nostri
- meonti.¢ Id: precipua: fonle di ricchezza dei nostri- Comuni ?
~8i chiegga s perché..adesso si. scorgono - denudate quelle
L vaste.viviepey ove: ui di le- piante -sorelle le une -;_p.neis-so

. I |
1—*,*# oy
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~si- chiegga: ove sono quelle ma-

a Carnm,; ﬂ Taglwamemn_ '
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‘gatn si ahbandonano. .a ' vizii.di - ogni. 180r1D} "

~avere dllap:dalo il -patrimonio comunale, la- ;ﬁmscﬂna col
consumare anche quel poco che hanna Iasciata i loro: por

saché: distrutti
Terzo; di - I‘urmease, dirZuglio, di. Sutrio, di:'Palu'ia;f' e

_.----.)‘5 ......

jla altre gareggiandﬂ in bellezza, fa alh cmm mgonlamsa
__er:gevauo? Qve sobo 2 Raspﬁndemnmg. dbmanda!ﬁlo, alté-

'_ammmns!razlom fereslah 8. cmnunah, alle: guardne, sal
__t*mnmerclantl mdlst.reu, ai mamtﬂnguh, ai mndultﬁn ‘ak

proprietarii. di seghe ed: in ispecial. modo ai contrabbans
dieriy i quah, nel wenire ' assassinano il. boseo delspm-

‘prio ‘Comune, sottraendo alla.patria. I’ utile: ¢he . avrebbe

diritto di pretendere da!l’opera loro:; mwslameme impie-
e dopo.di

t’&l‘l dﬁ*fﬂﬂlh RICTI FHI B BT R E | 5

-+ Cosl &, concnossnache io. ncurdo dl aver vedutl ol
niieiocchi. i magmﬁet boschi Valtngnaceo Ombladma i3
Runchs, in: proprzala del Comune 'di Ovam, i quali oggl
darehbero pet’ lo meno 90-mila piante mature, e che ‘in

. . . . R a . -'
- : - ¢ "., 5 .|= " ) Pl I'.\, -_' ! EX ':--;J;I _ # ‘.Il
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_ pocht anni, a:vista dei transeunti sulla strada distreuuale,

a pien meriggio, caddero: vittime della scure . del contrab-
bandiere. Si dica lo stesso dei boschi di Muina,. di- Agmns,

‘di Gella, di Miane, di Luint, -di Prato, di- Pesariis, di

Forni Avoltri, di Golinay di tham, di- Glavms, e;di totti

gli altri- villaggi componenti il :Distretto di I{wolalo .....
8i, io -ricordo- di : avere -osservali: coi- miei occhi i bel-

“bosehi- Alzers. di ‘Riano, Ronchis -di Rivo, Gisi e Museis

di-, Gercivento, che. dal. mntrabbaudaggm rimasero pres-
ed eguale . .desting  subirono; i boschi: di

degli altri Comuni: del: Ganale. diSan: Pietro, == ;Siy @b
ricordo di aver cunlemplau co’miei ocohi'i boschii: Garmus,
Chiamp - ¢ - Veltriy--Quel- - Mdior e ; Trenlisin’ d’’ Amipeszo,
Chiampognai.di: Forni, Siazza, Pecet, Grasia: e Goluzza ' di

Socclilfeve auPreGneeral d’ Agnella di V:lla P!au@.hmng,

Falchiay. Chiantona..e -Agiasarnella di . Laucc, eivFaet di

| Cdvnzzo, ! iiquali furono devastati pure. al c@ntrabban-
It ‘do:In‘una; paw!d, la. QGarnia: in queslo ‘secolo. .vide: scom |

parire /la-vasle: sne. fdresle dal Maurea al San Sxmeane,
;dul D!é(ﬂa sl Amarfana, Lo e

wEd-a questo; punto: non- Posso  a'.meno.: dx ‘notare

come ! in: quesl ultime:: témpoy.a Forni di' Sopra, . .ove ha

-origine - il Taghamento,ill conlrabbandaggm preudefsbe
vasle proporzioni. Cost i boschi tarlassali dal- ‘contrab-
bandwre, il quale schive da. forestali disuplme, &hbdlte_
-Senza | mlserwardaa, 0 non risorgeranuo - piu..mai, :0.ci
vorra un secolo. pria. che’ si-avveri la: lom mproduzmne,'
‘se si bada all” elevatezza del dlima. BB A
~In tanto disordine, i ‘torrenti. 4(3[‘8‘!60110 ﬂgm -diy ed
in proporzione eguale: alla devastazione delle: fm'esle. Jo
.qui_non mi -accingerd: a- dxmohtrare, conie unaupnanta
-trattenga’ molta acqua, e:comele sue. foglie a : terra ne
“arrestino pure.. Faro solo ossem'are, che -moltir di- qubl
~-piccoli torrenti: lmbularu al Degano, al. But, al Lumier
-ed al Ta;,lmmento, 1 quah non si muevevauo senonche
depo otto . giorni. di- pioggia medla, ‘adesso’ si gonﬁarm
“in:poco pil di olto ore. Io sono quindi di fermo avviso,
che questo: fatto debba dar da pensare ai rivieraschi- del
Tagliamento ‘nel basso. Frm115 ben p:u del mwvo pcnle
della; strada ferrata, .o e

- Dopo - tutto cid si- dwé..castm ha un’ bal dne e

| . . . . . ! . - ] ]
IRNTEEH . Lo e L Lot . . . . .. .
o AT R ] i JECE S Ve e L i- . . .. .
) - ' . S IRE CaF e o . . . .
i ' H ) S - S b H PR B -




_— — 54—

mmé 81 fa ? Ia soggmngeré ‘¢he anzi'si: dovea: fari-epr:ma '

~ di'piend.accordo tra:-Carnici ¢ ‘Friulani, i “primiy ‘per:la
canaefbaaiane dei propriic boschi, principale:fra-le: risorse
del i pagse 3. sacund:,a;[1exr la conservazione . dei: ﬁpmpm
terréni,: ‘'unico: mezzo Ui ipropria » sussistenzaii Si- «dovea

rapprésémam alle Au! toritd,- ‘che i bosclri; se{ampdrlsmnq

e 12 causq:doversi rm!nﬁﬁmam nelle  Ariministazioni che
hwrﬁguaidmﬂ. Si-dovea :dare Gnd sguardo. relraspatiivo
alleleggiy che altra; volta presso di-noii: bosehi iregelavano,
“ponendole @:confrontocolle attuuliifordstali: discipline, onde

desumetel iivantaggived 4.7 difettj, i deducendona: le: pit

rette conseguenze. Si dovea quindi far presente; che:la
medésitna: legge riguardo ‘ad affari speciali; tutte’ le volte

~ non.ib tlegualwente ~ovunque ' applicabile ed . egualmente
prnficuai,he chein  ‘qualehe:. luogo, dateicerte citcostanze,
‘riescé . anzi dannosay Bssergsimpertanto della sapienza: d:
chi;: governa fl'adalla*re. laflegge*‘alie eircoslanze: atiche
di- luego, ‘affache »podsa - rivscice buonay: e qmmha utile
aiisingoli:ed allé StutorEl onde ottenerellapprovazione
¢d attuazioheildelle rdgote pl-u--zithte all’dfgoiuento, cons
_Mni‘ema ayrebbe’ suggerito-di maturare acnone:e slaiu!d
per subordmarlo i su;iﬁnom riflessivo oty Do il
iQueste cose era mestieri: ponderare' e. rldurre ‘a Sh
.B_tema,.. ¢ sei.queste cose siifosdbro:médifale e igislémate
per:: tempo, ii boschi: della:. Garniai hon: si. trovérebbero
deqnlauﬁ el glivabilanti:detsibasso  Eriuli ‘*al!ﬁ:*sbé'nd‘é’;ﬂﬂi
_T&ghamanla forsis:non': temerebbero. .quelle -Sciagure che

presagisce. I’ acticolo sumdmalo, ancheua fronte: dell”eresr

Zlﬂﬂe dﬁlunuaﬂo pdﬂle- ,_!'-'é'*, *s':ﬁ :.,F i§‘1 - .}"_*i_' *E"}:,I’Jf ;f,, ¢ f:_':;””‘-,}";.'
~Meglio tardi. cha maiyv Da<vére: ﬁccon‘u‘wehbe che an

tale argoimento veilisse .preso: in ‘seria considerarione ida’

Iprwat: da’ Comuni e dalle medesime: Auforitd. - Almeno

si cemlu di arrestare il maleﬂgla di:itroppo’ avanzalo.

Per il bene della- mia patria' @ dei ‘miei confratelli friu-
lani;.io  desidererei ardentemente, ‘che. rispetlo. ai- nostri
‘boschi . venissero . presk le. pilt opportune - prowvidenze.
Vorrei che si cercasse dapprima d'impedire ‘gli abusi
generalmente . noti, ¢ poscia che si:{pensasse «ai metodi
-migliori.di selvicolturay sia- coll* espurgo i delle . foreste

-:mediame tagh rctmldrx, sla. colla qemma ove: musmsse-

necessana B T T SRR L DU S DD Ay
_ Duranle il Gmerno ‘Veneto,: la*: Carma gcd&va spe-
_r.-elah privilegi; ed munum!& che scomparvero .all’.appa-
ripg - dell" im'asmne francese.: In' ricogniziene di: talis.di-
stinti favori, i Garmm ‘donareno - al: ‘Venelo Ducalo 47
‘boschi, che fumno ‘dai; suceessivi Governi dichiarati era-
~tiali-Nei: tempi del Veneto- Dmmmo, in Carnia ogni, vil-
a.laggm costiluiva una comunita- avente il “suo Meriga ed
i suoi giuratiy vale a dire, gli. nomini del Comune, I
i'.hﬂschl venivano amministrati e goduti dall" intiera comu-
nitd 2 ecui, ‘apparienevano, per modo’ che« ogni famiglia
per{‘epwa il suo quoto degli utili . in.natura, in denaro

od’ in granaglia. Ogni annoy a lempo determinato, me-

- - - L
a . .
L

\_di'an!e' l"ﬁp(al‘a di-tutti, si riduceva il legname da fuoco

~occorrente all’ intero ullaggm, @ poscia veniva: aceglastalo
e dwlsu in tante; porzioni quante erano:le famiglie. "1l
Meng& ed i giurati sorvegliavano alla regolarita:dei tagli,
‘e ne praticavano- la divisione ed i corrispondenti asse-

ﬁ; ‘.II
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fuﬁﬂzzﬁﬁ# ’ 'uﬂ* ‘bosoo che non
fosse occorso agli specmll blsogm dei comunisti proprie-
tari, gli vomini del Comune lo ahenavano in quel modo
chie fosse \ornate il ‘pidr ‘accencio ‘agli- “interessi - di- titti;
1l ricavato si divedeva per famiglia; e si cnnsegnma in
danaro, oppure in grano comsmndente. Que’ villaggi
che, pﬁssedevam vasle*fﬂresle ml ove. era, poco il, diverso
snplo, e quindi scarsi i prodolli;: cemalhe paslorah, ¥is
vevano-coll’ annuo ricavato delle. masse leﬂrnﬂse, che, sl
vendevano,: La-regolarita deistagh e l'bsservanza’ dei patti,

anchie néi cam@ d: vqndn‘a, venivano: guahjate dal’ Mang.a
3 da: giakati, o o0 S

Da (Iue%ta slslelna d?g'.'_tf=--'~

gni, — Quandaa pd(@ﬂsr‘

|1? '.':-"!"i kon
TR Tresiy /

_-.__-:.:_
’1 t-‘::*r“rll"-"‘-.'.;}-

D imslhazrone ngm coiﬁumté
veniva'a risentive un utile’ direttd dai Boschi *éppaﬂeﬁenh

“al proprio Comune, e quindi ciascheduno interessato’ vis
gilaxa - attentamenta . ¢he' non: sr*cﬂmmﬁuessem aflusi e
manomissioni. Allora non guardav&nd i lmsclu gc;armm una
isfiezione . fm*t-slale, guardie comundli e guardie: vioiaﬁma,
eppure allora leiforeste: dutie- v&rdéggmvam di, bellissiine
p:aqte ml uso:dj costruzione e di cembtlﬁlibile{”Allam-
non Sk avevano . que’-beali - mconveme{nn_,;-hchx-s ddesso ¢
pur forza.lamentare nelle vendite ¢ nei taglit sussegienitis
perrhé.,,ullt gl interessati; sermghmanc onde i. patliinon
AVESSEro pamw desipnes i Allora. non - erasa:-deplorarsi il
contrabbandaggio, awegnaché la minima;: manomissiong
- scopental dalla vigilanza -di- tutlij veépiva, denuneiata alla
Banca: di-Comune; vale a dire, aght esecutori; delle:flegglg '
Jais quale Bancauinfliggeva: le¢ multe cammmﬂlﬁs e.danniava

i.colpevoli all eBcluamne dEgh *lillli prq-ssmn a canse-
gUIrSI. "fi “F S A -*-f

R S RN

+Queslo :sistéma: tornava - nppmlﬂné per: la conserva-
zione delle: selve,-¢igiusto ! per la zipartizione «dei-prodoti
fra  gli-avenli interesse: sulla.:cosa: comiine j-cio: miénte
di.:.meno lasciava. & desiderarve: una .qublche riforma per
soddisfare con . g u_el:l_o de_ap,smgoh. ai »bisogni : cumulativi,
Voglio dire cdn'cié, che sarebbe .stalo desiderabile che
le siﬂgole? cbmunilé@,'in ‘relazione agli speciali ‘bisogni
‘comuni, avessero' preventivalo .un fondo comunale, onde
migliorare - la: condizione 'delle -strade, ' provvedere alla
derivazione dell” acqua potabile e necessaria ad alln bi-
-sogni. domesliciy ed’ anco all’estinzione degli eventnali
incendii j ed onde enﬁen i. convenienti raparn per Lonla--_
‘nere,:1: lorrent enlro i detti rzspeum, -impedendo cosi
P.invasione dei -predii pedemonlani. A dir vero, i nostri
progenitori-vivevano un:ipo’ troppo- alla buona, é‘all'oml}r‘a-

dei loro privilegi, gustando senza' certi pensieri i frutti
“delle proprie: possidenze quasi immuni. da pesi; impe-
-rocche, senza far torto alla loro buona --memaria, puossi

‘affermar che ‘trascuravano affatto :le' strade, -venendo per
tal modo a difficultare le coniunicazioni, e quindi 2 sce-
mare il valore ai prodotti- mdmem, che :asportavano, ed
‘a rendere :nemag lormente cari 1 generi .d’importazione,

“quanto dire i generi di prima- necesmla, dei quah, come
adwso, apnualmente abbisognavano, -

Laonde sarebbe slato plausibile, che anche nei wm-

- pi andatli si fosse posto in serbo un' fondo di cassa ri-
- traibile dai proventi comuni, capace di far froute alle
- spese occorrenti per i lavori pubblici; sempre in corri-
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| spm:ﬁenza 1] hlqagm del smgnh nbnusoﬁv, mai ] b:sogn N Con questu s:ste _&ﬁj"i;;’g?*bﬁ! i?di"?errpbbero, per cnsi
di u;m l__cpmllna posh fra esm fn“i'él’a”"ﬂna péi‘ i!‘* tiag ; dnre, propnelz’n prwala,' 'lmpem(,ché 1l cnnsarzm vngllamre
gmré vﬁ'ﬁfa‘gnm dgu’ lnlepa c'.armﬁa reﬂone (-fj’é cpﬁ}p()ne-n. avrebbe il medesimo interesse di hn pr:vala per conser-
vaho.. Cpb nen.” perlanlo il sistema adoltato dai. nostri. mags a vare ed uhhzzaref le: SuB Et?’es-m @ gh ‘estranei non az-
gmri?xappmvate Y pwteﬂn dalla sapienza del Veneta* ! -:wderebbem di manomelterle. 10 non d:rb (Jt'!! h(ﬁ}scln'
G_tgyemb ét‘a Al pu‘z oppcrluno, per lQ; siieng.o dal Jalo - pﬂsjmi passrisst dal’ Gé}ﬁséﬁzw di’ LIE‘I‘HS’ dﬁn* sigl

della mnservazmne det Imséhl wnhgrvamam ulw'ihnnln i Rﬂljlﬂcl"h Cappﬁudﬂ 3 TJ“P”“, ht‘-‘ :m "Qﬂgﬂﬂﬂ ;lqsmlti -
vuolsi raccomandata, appunto.anchc nel riflesso, che dalla in flovido; stato 3 ma pﬁlw; *&cctrlare la ‘magnifieenza. dt.l-
distruzione delle foreste in monfagna, succede Vinvasione || bm*ﬁ“LavaNeL in’ pmprlelaf Cas.ali 3 chie“8i: direbbe) e

dBl larrentl sﬂile nberlnse ed’ amenfy spltoposte pmnure.
Caduto il Veneto Dominio, a regularm subentrarono

TS LR Pl VA

‘nuoveé Teggi “amininisirative, per’le qoali Testo abolilo Tan-
tico Ipalrm‘rbale snslemu,iﬁeslandﬁ i pari hmpﬁ i privati
esclusn dallq gcryemene dél flul,u F;:(}m::m‘nah. Prwalo il
comumﬂtd dellh cmnpurl&mmzunm degh utill, £580 - gaugr@

o SR, Ty

la (lmsa ﬁh éuardaa in quella dl contrabband:ere. per,
med{} Lhe m f)(){'o lempo fﬂ;:&’t‘ﬂﬂﬁ che Iillla 1 commmu
in- lﬂmgu d*’“imtgilarq, cdme per‘ o passau}, “perehe non

cmnmellessem abum,-...g: faﬂ'ralu;ll:rmneg per. darsi:.la,
mano nell?alluarh. In {'onseguanza - 80TSero segHe piu del

R

blsogno, accrebber gli Spet"lllalori, s; nmh:phmnmof

$

i mamtengoh, e si fnrmb un piano di d:lslrmwne contro
lutte le carniche: foreste. |, s e T
Le ennseguenze di quesu :fattla pur: tmpip@, wg:. e
I‘ISEH!& la. hanma“ ma. pil falal: pnssuno ripscire . per. 1l
basso Frmh se s nﬂelle, che enormi masse d’acquain

| poch: ist:mln curmna rapidamente ‘ad ingrossare il Tagha-'
~ lento, a -causa. della. denudazione dei-monti. ..o )
- Gié lqu prmnesso, io pabse_ré 1ad eSpm're le mie

:dee circa ad un piano dxsctplmaie per'n nostri bosehi,
senza prelendere che possa -essere altuato. Mi acmnlen-

mi ‘b

‘terel, se la mia esposnmne pnlessa ellenere la sola mi-

_.malwa alla. mdlsp&nsah:le riforma, cioooneh ot
Due, sarebbera:i sistemichg. io: sarel pﬂl‘ pmpt@;rre 3
I uno consorziale, " altro. di enfiteusi. Il sistema consor-

zm!e'éc'nsaslqt:ebbe nel!‘ él_ff'dalzeﬂa boschi in_amministra-
zmne a.h"saluta del comumsu dl quah, appartenrruno, sollo

| la sorvenh?nza dl un Comltatq) Carmca Qumm Cmml,,nu
' lo yoreei composle di ,person .,i,pmbéj B‘(Lwllllt‘lh"t‘ml il
(quale,. doveqse preslaraa per: demdere della: gpportacila: e
della; regnldmé det Aagliy e dmesae vigilare, ':che:non
si. eommettessero. abusi da Bepmazmm . da. impirese e da

_ Cﬂﬂd’umﬁﬂll La, guatﬂze alluah,ﬂle poreei lin, dmpombmla.

| “Vorrei che si dmllessem i boschi dél Cummfe in
due: parti ;- P'uno’ a ‘pro dei Singoh comumsh, Taltro a
pl‘ﬁ’évedére* af blSGﬂ‘m dei Cnmﬁ‘n Aff’dere; fa’ (:{Jsl@dm
z’n@(’ iﬁtefessaﬁ obbhgnndoh 3“&.. denunma Solty pt,ne

-i-"'li'd. ’ }t i'.' I,':ll‘

4oL g 3 H!
*edmmﬁam‘a‘le dl danm avvenuu ' causa “dell” usalo s:len-

S % 1 11
. *"ii 145} }ﬁ A4

- zlo, ﬁed“ifl pl‘__lﬂpol‘zmne den ﬂrada tli'an'vertenz:i" e dn ma-
':_"hzm.f c?nlra#\rentom ;ve,frvbbem eacluh dal pt:maplmen |

.......

;to, j.,deﬂh* ytili ;per.unpo o, pia anm, ,a; qewmla del casp, e

addnlassx la propmqua s__;heh?a EI: rdl anm, cred’O pi’o-
prae!’l dpl Gumune d: ﬁésprus? :Iiw o squallnre ' 1a' *dé-:-”
.~ solazione.  In . vemé peri ja. catrsh che o prbpugno, li
'cnﬁfmntn regge & mera‘v:Qh&. PR AR sy f :
Lo L altm me sxsiemﬁ, ,comeﬂ}lnsm, ,gonsmiere})lﬁ ngl’_
"cedere‘* i bOEth “ai-'comunistia titolo d’ enfiteusi;: riser-:
v‘andﬁ nei Pumune”!ﬂ pmprmfé dti'et'ta. Femm 1l Cemr-z'
Cato Cdrmm dn sarveghanm, m dmderel i, busch i“;l!mﬁ_
_Camune in dlslmlz Iojliu,*da asaeguarsn al numero. déia;’-
minato delle. famlglwa aventi diritto di cmnpanﬁempazmne,
mediante la sorte, e previo- il” soddisfacimenio di un an-
nuo canone da slalnhrsn a seconda dei comunali blsogm..t
Detiérei ‘una ]egue, per Ta’ qrml; Tulti’ qh”’ﬁ!em: “dovest
sero umfohnam alle " ‘forestali dl‘i(‘lbhﬂe nella verlﬁ"a—
zione dei lagh, ‘onde:impedire:la dwlrumﬂna delle fore-

ste, sollo. la sqrf{eghanza del. Gﬂmk;gtal:_o, in _caso .di ri-

-1

ch;amo. Quelln ‘che vmlasse ]B tlssmﬁlme, Q.. ﬁh‘ﬁ m}n pfr-a
gasse’ il ‘canone, '*perdenc'bhe il“'‘dominio ntite,’’ clm *ver-

by =

rebbe cuduta aq':’:_a{tn medmme pubi)hc'a isiaqta” Ollre ﬁlﬂ

cqnﬂsea 'del lcghaﬁie ev enitml}nmle abbattulo,. \rqma,g
gio-del: Comune,: fo- -assﬁﬂgeliu‘m a pene.. ‘commisurald
illa qualith” déila “contra¥vinaione ¢d-al” dantio Qwa*smf

, o
mta alla. nprqduzmna_delﬁbﬂsg @fﬁdalpgll “%“ ” d ygen n.

tioowbat il
Rllengq ‘che col sistemn. . enﬁ!gulnco Si: pamvsvedex!eb
be, per i Gamum, medlame il canone, e per: la“cbnsera
vazipne' delle ‘selve,’ medmdlerre golire hllii{zzﬁzléne ¢con-

| 'cl.ussmohé sarebbe dell’ nléreése dx ugm enﬁteuiq dhcq;;;-_

Aori Al

111111

~ gervare: Ia pmpma tangenlb umfa‘rmandom alla:- legge‘” T
'arrchb per ovviare all‘q' pene opmiumate. Lbsi ces%l‘él‘hlﬁé ' R
ro 5311 ab‘uéi“f-ﬁhe'n ggi - si deplorupa, e cm medeqiml llm-
‘ .mﬁmlﬂi’l ¢ la mtsemﬂ,;;clw ne-80na . meﬂmbm mm”aru

'be mm- 1llm, cesserebhem Ie molla spese ('HB la CaTmaf

I E 1 ’

Che é costm si lll a, chc preteﬁde {ansugjei ;r mam .
in un affare dii mnm unportanm? L B an- mdmduo, '
che von quel po” “di’ limg che il Slgnm’e Iddm ‘gli ha
dam, osserya @ canmdgm la ognora. crescemé da?asta-
-gione 'dewbuachu del suo paese,la conswuunte mancanza _
“delfe prempue rmdlle ‘comunali per soppem"e alipub-
Dlici bisogni j il quotidiano rapido ingrossamento’ dei tor- n
!‘Bl’lll e Ie -cumemwﬂze*- funesle----uhe ne: -demano a nof

ipen g;un[a comminere; PBRQ severe; d‘l*" mt}l;gg&rm al I]lL- .a qualg COI]SBgUGHZe, pnr li’ﬁppﬂ, 16 dowanuo l‘leDlll‘B‘ plll N
desimi. Cosi tanto la .parte. mns@ma;e, come, quella. n- ~fangste ancora 1 rmeraschl del Tagllamenw nel-J- basso

servata -ai, ‘bisogai;: cumulativi, verrebbero guardate da |l Friuli. ' '

totti i comunisti, e resterebbe a sperare di vedere, se Tolme,ﬁza 30 9*’”’“’30 ’186’1 L e

R et dal lutto, ATmens menﬁmal(} B Y VT s | I s - - B-— o

" dagguo Q'gh altritabusi si- troverebbero l)resééghu pa- - B R L LR



file:///uoIsi

.. h
i

la_concorrenza della merce forestiera, acqmslata altrove

 coil’ moneta di cdrta e véndata qui in éffetllf’ﬂ Alti i prezai
- dei-witellizvecoessivi quelli di ‘vacche lattaje e da fratto.
St pagarono:. buoi da: macello, del peso.di. libbre 1400, a.

1500..al. pajo,. venete lire 105 (ausl. 1 60) - al 0;0; Suini,
da v.)."88 a 96 (a. 1. 50. 29 — 54.'87). — A. p’ANGELI,

1o ol — 1l mercato franco-di febbrajo uusci scar-
'szalmﬂ ih- Bﬁvml a motivo del: tempo. piovoso, -
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wiah Pmna qumdwma di- febblago 1861.

hdine —~ Framiento (st,ajo & ettolitri 0 1516) v. a.
Fmr (@i 2B wsiGrafoturco; 3. 21 — Riso, 7: OO‘-—*—- Segala;
218 = Orzo: pillato, 5. 07 — Spellae.,.ff‘é 05 - Saracenn,

[ H . 1

Fagivoli, 3. 90 — Avena, (stajo = ettolitri 0952) 3. 41
—="Virio (conza,““ ettolitel 0,7 13), 19, 95~ Fieno (cento
libbre 'z kilogram. 0,477); 0. 98 i~ Pag lia di Fruniento,

2. 75 ~— Sorgorosso, 4.. 68 — Luplﬂh : 16 — Miglio, 5:17 —

0..72,— Legna farte (passo — M 2,467), 80 -~ Legna

dolce 5. 00.. L1
iy P l%dénﬁ“ﬂ — Fﬂ]mentg (hl,}]'](} "'""'" Bttﬁlilfi 0972)

v a. Fior. 0] 00 — Gxanatumo, 4. 74 5 — Fagmuh, 4.4
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S lbanwlc — Frumeuto (bla 0 : ettol:trl 0 766),

v.'a. F. 6. 70— Segdla, 3. 82--—-—Avena, 2. 85 — Olm

pillato; 0. 00 — Granoturco, 3.-20 — Fagiuoli, 3. 21
Sorgorosso, 1. 58 — Lupini, 1. 68 Saraceno, 2. 35—
Figno (cento libbre), 0. 75 — Paglia, 0. 62 — Vino (ccmzo

~di 4 secchie ossia boccali 56), 16. 90 per tutlo il 1861 —

Lerrna dolce (passo = M.3 2,467), 8. 00.
c@ividale — Fromento (staja == ettol. 0,757), «
Fmrlm 6. .85 — Sorgoturco, 3. 70 — Segala, 4. 50

) Avena, 3. 50 -— Orzo. pzllam, 7. 10 — Fdl‘l‘ﬂ, 8, 40 —

‘Fava 5, 90 — Faﬂtueh 3. TO e Lentl, 4. 50 e Sam-

'ceno, 5. 80 — Sorﬂ*omsso 2. 60.

Palma — Frumento- (stajo = ettolltrl 07&16) V. A

'._,111101‘.6 4. 5-—--Gratmturcq,5 923 — Orzo pillato, 6,28, 5 —
.,ﬁ()p_m da pillare, 3. 12 — Sorgorasso, 1. 61 — Fagiuoli,

90' = "Aveiia, (stajo = etlolitri-0; 952) 3.22.5 — Fieno

'-.,"((aento libbre = lkilog. 0417) 1..22. 6~ Paglia di. Kru-

mento, 0. 90~ Vmo, (conzo = ett. 0,793, 19. 00 —
LE: na fo;te (passo M32467) 8. 50 - Legna dolbe, 5. 00
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5 et Fle"ﬁ e Mel‘ca‘l .:‘-;;-g.- y Orzn da plﬁart’ 3“ 05&; e’ S(ﬂ‘gDIUQSb 1 551_‘“ Fagﬂlﬁh,
': 1?_-: 4. 20 = Avena. (stajo = ett. Q0 2) 5 20,5 o . Fipnoy
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tlm) 313 14 e 15 corr. mterna 16 fum'l Pﬂscalle) fave. || meilo, 0. 90 — me Scﬁﬂzr.! = ol 0795) 19. JD '--Le gna
rito’ dal ‘buoii’ témpo, fu uno dei pia floridi; per la sta- || fﬂf‘te (93530 Ma 2437 B 5‘3““ LP“M dUlGﬁa 5. 00’ i
- glone il contorso fu ‘grande in tutli-i giorni, straordinavio- || ey e Lt raemain i g
poi’ nel: 14 qxccumel a1 disl bSanto, nell quale. d- m‘dmali]m . B PP Rt T e Lt st
'acqo rono _pur moltt col bestiamne a melcalﬁ, i che: |{I° i il
'cullar mlmzli)one di venderlo, p%}tl quella semplicvmpenie di || Coré“ d' eﬂ.e“l P“bhﬂtl*‘ e
dorgli; come 'si- dice, 1l prezzo.’ Vi’ si. fotd' anche quantilﬁ BEENEE e e O N e
di: qawalh.. I.prezzi dei thuot da lavoro si :mantennero viviy
non perd esagerati; anche stavolta, v’ influi, _ritiensi, molto.
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Pradamanﬁ? 2 febbraJo.
Pmrhe il ‘suo gmrnale altende anco a promuo-.
vere la coltura delle piante” frattifere, ‘non’ le sufa
discaro il sapere ed il far noto dll.rm ‘chié anco’ il
quest’ anno ‘nel" distinto ‘jiodere ‘del nob. Conte Ot-
telio in-Ariis lrovasi -disponibile: a- madico " prezzo
buon numero di piante:da fratio dl rara - qualita e

di per[’etm sviluppas; persicy, proni, albicocehi, p{)mi,
peri .ec. ec., nonché :¥iticelle. delle vameta p:u T

cercale dl uve nostrali.ed ungheresi, ... ..
Voglio sperare. che di tale nﬂlma sapvanne

happroﬁttare nella, veﬂnente pnmavem I nosts, pos-
sidenti coll’ aﬁ'retlarsn a far acquisto di queste plante

eleile, poiche se mai Ja fruuwoltura dovea, aversi

in preﬂ'm in pﬂssato. tanto plu sI deve stlmarla a

nusm giorni, si per soccorrere mercé ‘questa al non
lameutato abbaslanza difetto  dell’ uva, came

:'aper ' agevolezza che ci offre 'la férrovia di' far giun-.

gere 1 nostri fralli anco in quelle remote reglom a
cul natura neﬂ'ava tamo conforto N
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